
Non solo riabilitazione respiratoria, sono molte le esigenze

dei pazienti Covid-19 che escono dalla Terapia Intensiva o

Subintensiva.

L’Irccs Ospedale San Raffaele di Milano ha attivato un

reparto dedicato a loro.

Già lo 21 aprile AIPO-ITS (Associazione Italiana

LEGGI LA RIVISTA

Home   Attualità   Fatti e Persone   Riabilitazione del paziente Covid-19, l’esperienza del San Raffaele

Attualità Fatti e Persone

Riabilitazione del paziente Covid-19, l’esperienza
del San Raffaele
Redazione 30 maggio 2020

  

Fatti E Persone Direzioni  Unità Operative  Sicurezza Ingegneria Clinica Mercato Ricerca

Advertorial



        Chi siamo Abbonati alla rivista Iscriviti alla newsletter Tecnica Ospedaliera Digital Corsi Convegni Norme&Sentenze Letture Scelte Link utili

      

tecnicaospedaliera.it
Sezione:CONFERENZA DELLE REGIONI

Rassegna del 
30/05/2020
Notizia del:
30/05/2020

Foglio:1/3Lettori: 95
www.tecnicaospedaliera.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
57

81
28

2

https://www.tecnicaospedaliera.it/riabilitazione-del-paziente-covid-19-lesperienza-del-san-raffaele/


Pneumologi Ospedalieri-Italian Thoracic Society), SIP/IRS

(Società Italiana di Pneumologia), AIFI (Associazione

Italiana Fisioterapisti) e ARIR (Associazione Riabilitatori

dell’Insufficienza Respiratoria) avevano formato un Gruppo

di Lavoro per supportare la prevenzione, la cura e la

riabilitazione dei pazienti Covid positivi.

Uno degli obiettivi del Gruppo è stratificare la popolazione dei pazienti in base alle

specifiche esigenze di cura, personalizzando interventi, modalità e sedi, alla luce delle

migliori conoscenze scientifiche.

In quell’occasione le stesse associazioni hanno chiesto al Ministero della Salute e alla

Commissione Salute della Conferenza delle Regioni di istituire un tavolo tecnico

dedicato a questo tema e alla ideazione di percorsi dedicati.

La riabilitazione rappresenta certamente una fase fondamentale del percorso di cura

di questi pazienti sia in fase acuta e sub-acuta sia in fase post guarigione.

La maggior parte dei pazienti che contraggono l’infezione, sono soggetti fragili.

«Molti dei pazienti che sviluppano le forme più gravi sono affetti da comorbidità, quali

diabete, ipertensione arteriosa, patologie cardio-vascolari, a cui si sovrappongono le

complicanze di un prolungato allettamento.

I pazienti si presentano astenici, con un’importante riduzione della massa muscolare e

spesso non sono in grado di deambulare in autonomia», sottolinea Paola Castellazzi,

fisiatra dell’Unità di Riabilitazione Specialistica Disturbi Neurologici Cognitivi e Motori del

San Raffaele.

C’è poi un altro aspetto da considerare: è noto che il Covid-19 determina

problematiche non solo a livello polmonare, ma anche ad altri organi.

«Studi presenti in letteratura mostrano che la malattia da Covid-19 è una patologia

multisistemica. I pazienti non solo presentano problematiche di carattere respiratorio,

ma spesso evidenziano anche disturbi a livello cardiaco, vascolare, neurologico e

neuro-cognitivo.

Da questa consapevolezza è derivata l’apertura di un reparto di Riabilitazione con 25

posti letto per aiutare il paziente a 360° nel recupero dell’autonomia».

Rinforzo muscolare e respiratorio, ma non solo

Una volta che il quadro clinico si stabilizza (il paziente viene estubato o svezzato dalla

ventilazione non invasiva), il paziente ancora positivo viene trasferito nel reparto di

Riabilitazione Specialistica Covid.

Qui un’équipe multidisciplinare effettua una valutazione completa per rilevare le

eventuali menomazioni e bisogni del paziente e quindi definire il percorso riabilitativo.

«L’équipe è formata, oltre che da fisiatri e fisioterapisti, da neurologi, cardiologi,

psichiatri, otorinolaringoiatri, neuropsicologi, nutrizionisti e logopedisti. Vi è stretta

collaborazione con infettivologi, anestesisti rianimatori e internisti dei reparti Covid

sub-acuti.

Alla luce delle eventuali disabilità e abilità residue del paziente, definiamo un progetto

riabilitativo individuale, condiviso con tutte le figure professionali del reparto.
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TAGS covid-19 Irccs Ospedale San Raffaele di Milano riabilitazione

Ogni paziente riceve due trattamenti di fisiochinesiterapia al giorno. Se è ancora in

ossigenoterapia, l’obiettivo principale è svezzarlo e migliorare la resistenza allo

sforzo.

Un altro obiettivo del trattamento fisioterapico è il recupero stenico globale. Si

eseguono esercizi di rinforzo della muscolatura degli arti, ma anche della muscolatura

coinvolta nella fonazione/respirazione e deglutizione.

Questi pazienti sono facilmente affaticabili, spesso non sono più autonomi nei

trasferimenti posturali e nella deambulazione, è quindi fondamentale il

ricondizionamento allo sforzo, che otteniamo con l’uso di ausili e strumenti della

palestra, momentaneamente collocati nelle stanze dei pazienti.

Di sostanziale importanza è il ruolo del nutrizionista, che redige un MUST (Malnutrition

Universal Screening Tool) per ciascun paziente e imposta un adeguato piano

nutrizionale.

Questo reparto lavora 7 giorni su 7. Seguiamo attentamente tutti i pazienti, li

sottoponiamo a regolari controlli laboratoristici e clinico-strumentali».

Un altro supporto importante è quello psicologico.

Si tratta, infatti, di pazienti degenti in ospedale da molte settimane, lontano dai propri

cari; hanno sofferto e, in alcuni casi, hanno rischiato di morire.

La degenza dura in media 10-15 giorni, il paziente viene dimesso al domicilio con una

visita di controllo a un mese.

Quando, infine, le condizioni sono migliorate e vengono soddisfatti i criteri di

dimissibilità forniti da Regione Lombardia, i pazienti possono tornare a casa.

«I pazienti dimessi da questo Reparto vengono dopo un mese. Per alcuni di loro il

percorso riabilitativo proseguirà in regime ambulatoriale», sottolinea Castellazzi.

Allo stato attuale è ancora difficile definire quali siano gli eventuali esiti della malattia a

livello polmonare; saranno necessari ulteriori studi di imaging e follow-up a distanza di

tempo per poterli meglio definire.

«Sarà certamente interessante constatare, a distanza di settimane e poi di mesi,

l’evoluzione/involuzione del quadro polmonare di questi pazienti, sia a livello

radiologico sia soprattutto a livello funzionale».

Stefania Somaré

Mi piace 0
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Biosimilari, le associazioni di pazienti:
attenzione ai continui cambi di terapia. Un
paziente su 2 riceve spiegazioni insufficienti

l continuo cambio di
trattamento da un farmaco
biosimilare a un altro, il

cosiddetto ‘switch multipl [...]

Coronavirus, le proposte delle Associazioni
per la tutela dei pazienti oncologici e onco-
ematologici durante le fasi di convivenza
con il virus

Le 30 Associazioni del progetto
hanno elaborato 8 punti chiave
sui quali cooperare nella

definizione [...]

Ocrelizumab: approvato in Europa il tempo
di infusione ridotto a due ore

L'EMA ha approvato un nuovo
tempo di infusione di
ocrelizumab di durata inferiore,

pari a due o [...]

Life Science, Supply Chain & IT – Survey

Un sondaggio tra i protagonisti
del mondo Pharma per scattare

una fotografia al livello di digitaliz [...]

L’Italia del biotech durante l’emergenza
Covid

Un settore che in questi primi
mesi del 2020 ha mostrato

tutto il proprio valore e le proprie potenz
[...]

01HEALTH

Covid-19, al via i test degli anticorpi totali di
Siemens Healthineers

Siemens Healthineers sta
spedendo in tutto il mondo il

suo test di laboratorio per la
determinazione [...]

Sap, la piattaforma intelligente OP 4.1 per le
sale operatorie

Il Dipartimento di Urologia
dell’Ospedale Universitario di

Heidelberg, unitamente a Sap ed altri par
[...]

Al via in Italia WelCARe, piattaforma di
telemedicina per la terapia CAR-T

Aiutare i clinici nella gestione
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